






Lupo e attività 
zootecniche montane: 

quali prospettive?

Ore 
09:30

Teatro 
Millepini

Asiago (VI)

Gli allevatori e veterinari dell’Altopiano organizzano:

Sabato 
09 

marzo 
2019

dr. Gianbattista Rigoni Stern, esperto della 

gestione dei pascoli alpini

Polizia Provinciale, organo coinvolto nel 

monitoraggio del lupo e rilievo delle predazioni

dr. Duccio Berzi, esperto della prevenzione    

dei danni da lupo al patrimonio zootecnico

Modera: prof. Luca Maria Battaglini,     

Ordinario di zootecnia di montagna e benessere 

animale presso l’Università degli Studi di Torino

Relatori:

Sindaci e amministratori

Comunità montane

Allevatori, malghesi e 

veterinari

Associazioni di categoria

Figure politiche venete 

Rappresentanti delle 

forze dell’ordine

L’incontro è rivolto a:

RotzoAsiago Enego Foza RoanaGallio

Con il 
patrocinio 

dei  
Comuni



• 09:30 Saluti e Introduzione

• 10:00 Il ruolo della zootecnia di montagna 

nel sistema alpino

dr. Gianbattista Rigoni Stern

• 10:20 Il lupo in Altopiano: consistenza e impatto 

sugli animali domestici

Massimo Paganin – Polizia Provinciale

• 10:40 Prevenzione dei danni da lupo alle attività 

zootecniche: esperienze da fuori regione

dr. Duccio Berzi

• 11:15 Interventi programmati

• 11:30 Dibattito

• 12:00 Conclusione lavori

Programma della giornata

Teatro Millepini, Via Millepini 1, Asiago

Sabato 09 marzo 2019

Modera la giornata: prof. Luca Maria Battaglini

Si ringraziano per il contributo all’evento:
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Incontro Asiago, 30 maggio 2019 

 

Proposta di campagna di comunicazione e sensibilizzazione sul problema del lupo 

Documento Guida 

 

Premesse: 

• L’Altopiano dei Sette Comuni ha un’importanza strategica dal punto di vista turistico: a differenza di 

altre zone, tutte le malghe sono presidiate e attive, la gran parte delle quali offre servizi al pubblico 

(trasformazione e vendita diretta del prodotto; agriturismo); 

• La frequentazione turistica è importante e costante durante tutto l’anno, e si basa sulla bellezza del 

paesaggio mantenuto tale dal pascolamento degli animali; 

• Rimanere in silenzio significa accettare la nuova condizione della presenza incontrollata del lupo, 

che mette a rischio un intero sistema socio-economico e ambientale; 

• L’Altopiano più di qualsiasi altra zona ha l’importanza, la possibilità e la responsabilità di sollevare il 

problema della presenza incontrollata dei nuovi predatori da cui è minacciata l’intera zootecnia 

montana; 

• Sono state fatte e sono attualmente attive numerosissime campagne di informazione “pro-lupo”. Il 

punto di vista degli allevatori non è mai rappresentato. 

 

Motivazioni: 

Chi lavora a contatto con il turista/consumatore rileva che: 

1. È necessario mettere al corrente il turista/consumatore della reale esistenza del problema; 

2. È necessario renderlo cosciente del fatto che questa nuova presenza incontrollata non è compatibile 

con le nostre attività; 

3. È necessario istruirlo sul fatto che senza il pascolamento degli animali e le attività zootecniche 

montane il paesaggio a cui sono affezionati e che frequentano per fini ludici non sarebbe più lo stesso 

(sostituzione dei prati con sterpaglia dapprima, e rimboschimento poi); 

4. Questo causerebbe anche un’importante perdita di biodiversità (sia domestica che selvatica), dovuta 

alla riduzione della varietà di habitat presenti. 

 

Scopo: 

Dare voce alla problematica e comunicarne in tutti i modi possibili al consumatore l’esistenza e la gravità, in 

modo da creare un consenso comune. 
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Messaggi da trasmettere: 

• Presenza incontrollata del lupo e attività zootecniche non sono compatibili; 

• Il sistema malghe rischia l’estinzione. 

 

Strategie: 

La popolazione dei consumatori è eterogenea, e fortemente influenzata dalle campagne “pro-lupo” 

attualmente attive in paesi e città di pianura. 

Le immagini forti di animali sbranati o morenti colpiscono la sensibilità di una parte della popolazione che si 

indigna e comprende la drammaticità della situazione. 

Dall’altro lato, la comunicazione forte e diretta che lancia il messaggio “no al lupo” crea in molti l’immediata 

reazione contraria, suscitando in loro l’istinto di protezione verso la specie affascinante e così simile al cane 

domestico quale è il lupo. 

Dobbiamo allora imparare dalle strategie di comunicazione delle fazioni animaliste, che fanno leva 

sull’empatia delle persone. Il loro messaggio non è mai “eliminare A”, ma “salvare B”, cosa che 

indirettamente comporta l’eliminazione di A. 

È fondamentale rendere cosciente il consumatore del suo senso di attaccamento alla bellezza della realtà 

creata dal pascolamento degli animali, che garantiscono la presenza di un ambiente paradisiaco per le loro 

vacanze/escursioni. Bisogna far sorgere il loro l’istinto di “salvare” questa realtà. 

Il messaggio quindi non si basa su “no lupo” ma su “salviamo le malghe”. 

 

Proposte: 

1. Creare dei gadget da distribuire a tutti i clienti di malghe, caseifici, attività commerciali che vogliano 

aderire, che suscitino nel consumatore un senso di attaccamento verso la realtà locale e che lo 

portino ad informarsi presso i diretti interessati sulla presenza del predatore e le conseguenze che 

questo comporta. 

La proposta è di farlo tramite delle cartoline (da mettere ad esempio nelle borsette per gli acquisti) 

che riportino le belle immagini che la gente ama e ricerca assieme ad una frase che li faccia riflettere 

(vedasi la bozza in Allegato 1). 

Tale soluzione può essere replicata con immagini o modalità diverse in altri contesti, ma perché sia 

efficace è importante è che vi sia un messaggio ricorrente comune, che potrebbe essere: 

 

“ #salviamolemalghe - Vogliamo continuare ad esserci ” 

 

La presenza di un hashtag (#) permette all’iniziativa di essere reperibile anche sul web, e lo stesso 

hashtag dovrebbe essere riportato in tutti i post sui social inerenti alla tematica. 
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Sulle cartoline è possibile inserire un codice QR che rimandi ad un sito internet (da costruire) di 

approfondimento sulla materia. 

Si può chiedere ai Comuni o all’Unione Montana di patrocinare l’iniziativa. Il simbolo potrebbe 

essere esposto sulle caroline stesse o su un poster da mettere negli spacci/esercizi/aziende aderenti 

di accompagnamento delle cartoline. 

 

2. Contestualmente è stato proposto di prendere una posizione più forte e netta, su esempio di quanto 

viene già fatto in Alto Adige, esponendo in ogni azienda agricola un cartello sulla falsa riga di quelli 

altoatesini (“stop” o “divieto” al lupo, vedasi Allegato 2). Il messaggio veicolato è lo stesso, ma in un 

contesto diverso e con un target differente. 

 

Altre proposte: 

È necessario agire a più livelli possibile, raggiungendo qualsiasi categoria di consumatore, con strategie 

diverse. Altre proposte emerse: 

• Inserire un messaggio sulle tovagliette per la ristorazione; 

• Esporre “cartelli stradali” di divieto al lupo; 

• Inserire l’argomento lupo (correttamente trattato) nelle gite degli studenti/turisti; 

• Fare uno o due striscioni da passarsi per essere esposti nei vari eventi/manifestazioni (transumanze, 

mercatini, etc.); 

• Studiare qualcosa per Made in Malga (non si può non citare il problema in un’occasione simile!!). 

Una iniziativa non esclude l’altra, purché si veicoli lo stesso messaggio. 

È importante che il tema venga citato in qualsiasi occasione/evento che riguardi il settore agricolo. 

Se non lo citiamo vuol dire che non esiste. 

 

Potenziali sbocchi: 

• Tutte queste iniziative possono essere replicate anche in altre zone del Veneto e fuori regione; 

• La creazione di un consenso comune offre un’ampia base di appoggio che può essere sfruttata in 

occasione di manifestazioni o finalizzata alla raccolta di firme per una petizione. 

 



4 

Allegato 1 

 

Creare n. 4 cartoline che rappresentino le principali specie animali/categorie produttive, ciascuna con una 

frase che porti ad una riflessione, ad esempio: 

1. Vacche da Latte: “C’eravamo prima noi!”; 

2. Vitellino: “Perché io non posso più?”; 

3. Gregge di pecore come operatori che mantengono il territorio: “Chi taglierà l’erba?”; 

4. Asinello (specie molto colpita e cara ai bambini): “Facciamoci un selfie…finché siamo in tempo!” 

 

Bozze esempio: 
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Allegato 2 

 

Cartello esposto in Alto Adige: 

 

 


